
MORI - «Sono una donna, sono
una madre e sono una cittadina
che difende questa terra», af-
ferma con fierezza Rossana Baz-
zanella, che dallo scorso vener-
dì ha deciso di accamparsi per-
manentemente nel terrazza-
mento familiare a Mori, presso
vicolo Prearua. Proprio dove è
atteso per i prossimi giorni l’ar-
rivo delle ruspe. Sul quel ter-
reno infatti è previsto l’innal-
zamento del vallotomo della
Provincia, ossia la barriera anti
caduta massi che si sta co-
struendo al di sopra del centro
storico di Mori, a rischio per la
caduta di detriti dalla sovra-
stante parete di Montalbano.

Bazzanella fa parte del comita-
to «da Vicolo a Vicolo», che da
mesi si sta battendo per solu-
zioni alternative al vallotomo,
ma che finora, oltre ad un sup-
porto morale ai delegati che si
sono mossi nei confronti della
Provincia e del Comune, non
aveva intrapreso iniziative di
alcun genere.
«I lavori sono partiti, ma non
so dire se domani qui ci sarà la
ruspa o una recinzione davanti
alla mia tenda. Non so cosa
aspettarmi», sostiene Bazza-
nella. «Ma sino a che avrò la
possibilità di trattenermi in
questo luogo - continua -, che
oltretutto è di proprietà fami-

liare, io qui rimango».
Bazzanella non sembra affatto
preoccupata: «Sto qui in com-
pleta serenità e credo che ce
la farò a resistere per molto
tempo. Forse la ragione è che
sono forte del mio pensiero e
del fatto che nel territorio di
Mori si sta compiendo un’in-
giustizia gravissima».
Bazzanella fa riferimento ai ter-
razzamenti o più comunemen-
te chiamati «fratte», tra cui
quello della sua famiglia. Que-
sti potrebbero essere danneg-
giati o perfino distrutti se si de-
cidesse di intervenire sul die-
dro pericolante tramite esplo-
sioni controllate. I detriti pro-

dotti dall’esplosione, per forza
di cose, non lascerebbero
scampo alle fratte. «Questa fac-
ciata, che si trova proprio sotto
Montalbano, è il nostro santua-
rio. Dobbiamo amare la nostra
terra e il mio gesto non è altro
che un gesto d’amore univer-
sale, per far capire alle persone
l’importanza della terra e la vio-
lenza che sti sta perpetuando
da anni nei suoi confronti». La
scelta della Provincia di edifi-
care il vallotomo è stata adot-
tata su indicazione dei tecnici
di Piazza Dante, che hanno cer-
tificato la pericolosità dell’area,
soprattutto dovuta ad un die-
dro pericolante. N.L.

Avio |  Caso Azienda elettrica, la Lega sulle accuse di voltafaccia: noi sempre coerenti, è cambiato il contesto

«Vendere ormai è inevitabile»
AVIO - Non si placa la polemica circa la ve-
dinta a Set (gruppo Dolomiti Energia) del-
l’azienda elettrica da parte del Comune.
Alle accuse di incoerenza mosse alla Lega
da parte delle opposizioni (vedi l’Adige di
domenica) oggi ribatte direttamente la lo-
cale sezione del Carroccio, che in quel di
Avio fa parte della coalizione che sostiene
il sindaco Federico Secchi. «Le critiche del-
le minoranze - dichiarano gli esponenti
della Lega locale - per la delibera di vendita
della azienda elettrica a Set sono ridicole,
in quanto nessuna altra decisione di inte-
resse del Comune poteva essere presa a
seguito del contratto di affitto “capestro”
firmato cinque anni fa dalla amministra-
zione comunale. Al tempo, cinque anni fa,
l’azienda elettrica sostanzialmente venne
venduta a Set con la firma di un contratto
che poche vie di uscita lascia oggi alla am-
ministrazione comunale. In gergo si defi-

nisce un contratto “capestro” nel quale
già allora si profilava l’esito odierno. Ri-
portare la azienda in capo al Comune è so-
stanzialmente impossibile, in quanto i di-
pendenti dell’epoca sono stati licenziati e
li dovremmo riassumere in una situazione
di palese difficoltà per il Comune, con col-
legato un deficit di tecnologia e gestione
che si è creata in questi cinque anni di non
gestione diretta comunale. Continuare con
l’affitto non era economicamente vantag-
gioso in quanto il canone che Set era di-
sposta a pagare si aggirava a circa la metà
di quello finora versato (90mila euro circa).
Conseguentemente - sottolineano i rap-
presentanti del Carroccio - al fine di ope-
rare nell’interesse economico e finanziario
del Comune, non restava che la vendita
ad un valore stimato da perizia asseverata
di un tecnico (2,6 milioni di euro, ndr) e
secondo le leggi provinciali, che oggetti-

vamente fanno gli interessi di Set e non
dei piccoli Comuni».
«Oggi la Lega - concludono - viene accusata
di incoerenza. Non c’è invece nessuna in-
coerenza, se non nostro malgrado la presa
d’atto di scelte da noi non sostenute fatte
da altri cinque anni fa. Ricordiamo infatti
che cinque anni fa la Lega non era alla op-
posizione ma in maggioranza, e dentro la
maggioranza ha portato avanti la propria
posizione a testa alta. La Lega su quel tema
perse: infatti venne allontanata dalla mag-
gioranza con il tentativo poi anche di sov-
vertire l’esito delle elezioni. Tentativo che
non andò a buon fine, e che punì poi alle
successive elezioni coloro che lo portaro-
no avanti. Oggi la Lega è ancora in mag-
gioranza ad Avio, e può solo prendere atto
delle decisioni di altri che hanno purtrop-
po come naturale conseguenza la vendita
della azienda elettrica».
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Notti in tenda contro il vallotomo
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